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NextGenerationEU: la Commissione si prepara a reperire fino a 

800 miliardi di euro per finanziare la ripresa  
 

La Commissione ha adottato misure per 

garantire che l'assunzione di prestiti 

nell'ambito dello strumento temporaneo per 

la ripresa NextGenerationEU sia finanziata 

alle condizioni più vantaggiose per gli Stati 

membri e i cittadini dell'UE.  

La Commissione utilizzerà una strategia di 

finanziamento diversificata per reperire fino a 

circa 800 miliardi di € a prezzi correnti fino al 

2026. Questo approccio, che sarà in linea con le migliori pratiche degli emittenti sovrani, 

consentirà alla Commissione di reperire i volumi necessari in maniera agevole ed efficiente. 

Permetterà inoltre di attrarre gli investitori verso l'Europa e di rafforzare il ruolo internazionale 

dell'euro. Da oggi alla fine del 2026 saranno reperiti fino a 800 miliardi di € circa.  

In concreto i prestiti ammonteranno, in media, a 150 miliardi di € circa all'anno, un volume che 

farà dell'UE uno dei maggiori emittenti in euro. Tutti i prestiti saranno rimborsati entro il 2058. 

Benché la Commissione abbia contratto prestiti in altre occasioni, ad esempio per sostenere Stati 

membri dell'UE e paesi terzi, i volumi, la frequenza e la complessità delle operazioni di 

assunzione di prestiti nel quadro di NextGenerationEU hanno reso necessario un cambiamento 

radicale nell'approccio al mercato dei capitali. A rispondere a questi nuovi bisogni di 

finanziamento sarà una strategia di finanziamento diversificata che consentirà alla Commissione 

di mobilitare tutti i fondi quando si renderanno necessari e alle condizioni più vantaggiose per gli 

Stati membri e i cittadini dell'UE. La strategia di finanziamento diversificata della Commissione si 

comporrà dei seguenti elementi: una decisione annuale sui volumi dei prestiti e comunicazioni 

semestrali sui parametri chiave del piano di finanziamento, per offrire trasparenza e prevedibilità 

agli investitori e agli altri portatori di interessi; relazioni strutturate e trasparenti con le banche che 

sostengono il programma di emissione (attraverso una rete di operatori principali); strumenti di 

finanziamento multipli (obbligazioni a medio e lungo termine, alcune delle quali saranno emesse 

sotto forma di obbligazioni verdi NextGenerationEU, e "buoni dell'UE") per mantenere la 

flessibilità in termini di accesso al mercato e gestire il fabbisogno di liquidità e il profilo di 

scadenza; un mix di aste e sindacazioni per garantire un accesso ai finanziamenti necessari 

efficiente sotto il profilo dei costi e a condizioni vantaggiose. Le operazioni di assunzione dei 

prestiti si inseriranno in un quadro di governance solido che ne garantirà un'esecuzione coerente 

e uniforme. Nello svolgimento della sua attività, la Commissione continuerà a coordinarsi con 

altri emittenti, compresi gli Stati membri dell'UE e altre entità sovranazionali.  
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Conferenza sul futuro dell'Europa: lancio della piattaforma 

multilingue digitale 
 

 L'hub centrale della Conferenza, presentato dai co-presidenti del comitato esecutivo, consentirà 

ai cittadini di contribuire a plasmare il futuro dell'Unione. Il comitato esecutivo della Conferenza 

sul futuro dell'Europa, comprendente rappresentanti del Parlamento europeo, del Consiglio 

dell'Unione europea e della Commissione europea, inaugura la piattaforma multilingue digitale 

per la Conferenza sul futuro dell'Europa, invitando tutti i cittadini dell'UE a contribuirvi per dar 

forma al loro futuro e a quello di tutta l'Europa. La piattaforma, disponibile in 24 lingue, 

consentirà ai cittadini di tutta l'Unione di condividere e scambiare idee e opinioni attraverso 

eventi online. La presidenza congiunta della Conferenza ha accolto con favore il lancio della 

piattaforma. Il Presidente del Parlamento europeo David Sassoli ha dichiarato: "La piattaforma 

rappresenta uno strumento fondamentale per consentire ai cittadini di partecipare e dire la loro 

sul futuro dell'Europa”. La Presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen ha 

dichiarato: "Salute, cambiamenti climatici, posti di lavoro sostenibili e di qualità in un'economia 

sempre più digitale, stato delle nostre società democratiche: invitiamo gli europei a farsi sentire, 

ad esprimere le loro preoccupazioni e a dirci in che Europa vogliono vivere. La Conferenza sul 

futuro dell'Europa, che rappresenta un esercizio di democrazia deliberativa aperto ed inclusivo, 

oltre che senza precedenti, cerca di dare maggior voce a persone di ogni estrazione, in tutta 

Europa, su ciò che si aspettano dall'Unione europea: una voce che influirà sull'orientamento 

futuro e sul processo decisionale dell'UE. La piattaforma è organizzata attorno a temi chiave: 

cambiamenti climatici e ambiente; salute; un'economia più forte ed equa; giustizia sociale e 

occupazione; l'UE nel mondo; valori e diritti, Stato di diritto, sicurezza; trasformazione digitale; 

democrazia europea; migrazione; istruzione, cultura, giovani e sport. Questi temi sono integrati da 

una "casella aperta" per altri temi trasversali ("altre idee"), dal momento che i cittadini sono liberi 

di sollevare qualsiasi questione di loro interesse, in un approccio veramente dal basso verso l'alto.  

La piattaforma fornisce inoltre 

informazioni sulla struttura e le 

attività della Conferenza è aperta a 

tutti i cittadini dell'UE, nonché alle 

istituzioni e agli organi dell'UE, ai 

parlamenti nazionali, alle autorità 

nazionali e locali e alla società 

civile e rispetta pienamente la 

riservatezza degli utenti e le norme 

dell'UE sulla protezione dei dati. 
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Risposta al coronavirus: la Commissione propone di esentare 

dall'IVA beni e servizi essenziali in tempi di crisi  
 

La Commissione europea ha proposto di esentare dall'imposta sul valore aggiunto (IVA) i beni e i 

servizi che insieme agli organi e alle agenzie dell'Unione mette a disposizione di Stati membri e 

cittadini in tempi di crisi. Questa proposta è in linea con l'esperienza maturata nel corso della 

pandemia che ha insegnato tra altre cose che l'IVA applicata ad alcune transazioni finisce per 

costituire un fattore di costo negli appalti, mettendo a dura prova i bilanci più limitati. Scopo 

dell'iniziativa odierna è quindi ottimizzare l'efficienza dei fondi dell'UE utilizzati nell'interesse 

pubblico per far fronte a crisi come le calamità naturali e le emergenze sanitarie, rafforzando per 

giunta gli organi di gestione delle catastrofi e delle crisi che operano a livello dell'UE, ad esempio 

nell'ambito dell'Unione europea della salute e del meccanismo di protezione civile dell'UE. Una 

volta effettive, le nuove misure permetteranno alla Commissione e alle agenzie e organi dell'UE 

di importare e acquistare in esenzione dall'IVA i beni e i servizi da distribuirsi in risposta a 

un'emergenza nell'UE.  

I destinatari possono essere Stati membri o terzi, come autorità o istituzioni nazionali (ad es. 

ospedali, un'autorità sanitaria o altra autorità nazionale di risposta alle catastrofi). Tra i beni e i 

servizi che rientrano nell'esenzione proposta rientrano: test diagnostici, materiali diagnostici e 

attrezzature di laboratorio; dispositivi di protezione individuale (DPI) come guanti, respiratori, 

maschere, camici, prodotti e attrezzature per la disinfezione; tende, letti da campo, abbigliamento 

e alimenti; attrezzature di ricerca e salvataggio, sacchi di sabbia, giubbotti di salvataggio e 

gommoni; antimicrobici e antibiotici, antidoti contro le minacce chimiche, cure per lesioni da 

radiazioni, antitossine, compresse di iodio; prodotti del sangue o anticorpi; dispositivi di 

misurazione delle radiazioni; sviluppo, produzione e approvvigionamento dei prodotti necessari, 

attività di ricerca e innovazione, costituzione di scorte strategiche di prodotti; licenze al settore 

farmaceutico, strutture di quarantena, sperimentazioni cliniche, disinfezione dei locali ecc.  

La proposta legislativa che modificherà la direttiva sull'IVA sarà ora trasmessa al Parlamento 

europeo per parere e al Consiglio per adozione.  

Gli Stati membri adotteranno e pubblicheranno entro il 30 aprile 2021 le disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla direttiva e le applicheranno dal 1° 

gennaio 2022.  

Nel corso della pandemia la Commissione Von der Leyen ha delineato programmi per rafforzare 

la preparazione e la gestione nell'UE delle minacce sanitarie transfrontaliere e presentato gli 

elementi costitutivi di un'Unione della salute più forte.  

Ha poi proposto di rafforzare la collaborazione tra gli Stati membri attraverso il meccanismo di 

protezione civile dell'UE con l'obiettivo di migliorare le risposte alle future calamità naturali o 

provocate dall'uomo. L'UE ha già preso misure nel settore della fiscalità e delle dogane per 

sostenere la lotta contro la pandemia e la ripresa. Nell'aprile 2020 l'UE ha convenuto di 

sospendere i dazi doganali e l'IVA per le importazioni di mascherine e altri dispositivi di 

protezione necessari per combattere la pandemia.  
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Aiuti di Stato: la Commissione approva un regime italiano di 12 

milioni di euro a sostegno dell’editoria specializzata in arte e 

turismo nel contesto della pandemia di coronavirus  
 

La Commissione europea ha approvato un regime italiano da 12 milioni di euro di euro di ristoro 

per l’editoria specializzata in arte e turismo. Il regime è stato approvato ai sensi del quadro 

temporaneo per gli aiuti di Stato. Il sostegno pubblico assumerà la forma di sovvenzioni dirette 

per compensare in parte la significativa riduzione delle entrate associate alla vendita di 

pubblicazioni specializzate in arte e turismo nel 2020, a seguito della pandemia di coronavirus. Il 

regime mira a soddisfare il fabbisogno di liquidità dei beneficiari e ad aiutarli a proseguire le loro 

attività durante e dopo la pandemia. La Commissione ha constatato che il regime è conforme alle 

condizioni stabilite nel quadro di riferimento temporaneo. In particolare, il sostegno i) non 

supererà l’importo di 1,8 milioni di euro per impresa; e ii) sarà corrisposto entro e non oltre il 31 

dicembre 2021. La Commissione ha concluso che la misura è necessaria, adeguata e 

proporzionata per porre rimedio a un grave turbamento dell'economia di uno Stato membro, in 

linea con l'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE). Su queste basi la Commissione ha approvato le misure in conformità delle norme 

dell'Unione sugli aiuti di Stato.  

 

Aiuti di Stato: la Commissione approva le modifiche al regime 

italiano "ombrello" volto ad aiutare le imprese colpite dalla 

pandemia di coronavirus 

La Commissione europea ritiene che le modifiche all'attuale regime italiano "ombrello" a 

sostegno delle imprese nel contesto della pandemia di coronavirus siano conformi al quadro 

temporaneo. Il regime originario era stato approvato dalla Commissione il 21 maggio 2020 con il 

numero SA.57021. Le successive modifiche sono state approvate dalla Commissione con i 

numeri SA.58547, SA.59655 e SA.59827. L'Italia ha notificato le seguenti modifiche al regime: i) 

proroga della durata del regime fino al 31 dicembre 2021; ii) aumento della dotazione finanziaria 

del regime di ulteriori 2,5 miliardi di €, da 10 miliardi di € a 12,5 miliardi di €; (iii) aumento degli 

importi limitati degli aiuti, portati rispettivamente a 225 000 € per le imprese attive nella 

produzione primaria di prodotti agricoli (erano di 100 000 €), a 270 000 € per le imprese attive nel 

settore della pesca e dell'acquacoltura (erano di 120 000 €) e a 1,8 milioni di € per le imprese 

attive in tutti gli altri settori (erano di 800 000 €), in linea con l'ultima modifica del quadro 

temporaneo; infine, iv) aumento del massimale di aiuto a sostegno dei costi fissi non coperti, 

portato a 10 milioni di € per beneficiario (era di 3 milioni di €). La Commissione ha concluso che 

il regime, così come è stato modificato, rimane necessario, adeguato e proporzionato per porre 

rimedio a un grave turbamento dell'economia di uno Stato membro, Su queste basi la 

Commissione ha approvato le misure in conformità delle norme dell'Unione sugli aiuti di Stato.  
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Un'Europa pronta per l'era digitale: la U.E. propone nuove regole 

e azioni per l'eccellenza e la fiducia nell'intelligenza artificiale  

La Commissione propone nuove regole e azioni volte a trasformare l'Europa nel polo mondiale 

per un'intelligenza artificiale (IA) affidabile. L'unione tra il primo quadro giuridico sull'IA mai 

realizzato e un nuovo piano coordinato con gli Stati membri garantirà la sicurezza e i diritti 

fondamentali di persone e imprese, rafforzando nel contempo l'adozione dell'IA e gli 

investimenti e l'innovazione nel settore in tutta l'UE. Le nuove regole sulle macchine 

integreranno questo approccio adattando le regole di sicurezza per far crescere la fiducia degli 

utenti in una nuova e versatile generazione di prodotti. Il nuovo regolamento sull'IA garantirà che 

i cittadini europei possano fidarsi di ciò che l'IA ha da offrire, grazie a regole proporzionate e 

flessibili che affronteranno i rischi specifici posti dai sistemi di IA e fisseranno i più elevati 

standard a livello mondiale. Il piano coordinato delinea i cambiamenti strategici e gli investimenti 

necessari a livello di Stati membri per rafforzare la posizione di primo piano dell'Europa nello 

sviluppo di un'IA antropocentrica, sostenibile, sicura, inclusiva e affidabile. Le nuove regole 

saranno applicate direttamente e nello stesso modo in tutti gli Stati membri, sulla base di una 

definizione di IA adeguata alle esigenze future, e seguono un approccio basato sul rischio. Rischio 

inaccettabile: i sistemi di IA considerati una chiara minaccia per la sicurezza, i mezzi di sussistenza 

e i diritti delle persone saranno vietati. Sono compresi i sistemi o le applicazioni di IA che 

manipolano il comportamento umano per aggirare il libero arbitrio degli utenti (ad esempio, 

giocattoli che utilizzano l'assistenza vocale per incoraggiare i comportamenti pericolosi dei 

minori) e i sistemi che consentono ai governi di attribuire un "punteggio sociale". Rischio alto: 

sono considerati ad alto rischio i sistemi in cui la tecnologia di IA è utilizzata: in infrastrutture 

critiche (ad esempio i trasporti), poiché potrebbe mettere a rischio la vita e la salute dei cittadini; 

nell'istruzione o formazione professionale, poiché può determinare l'accesso all'istruzione e il 

percorso professionale della vita di una persona (ad esempio, attribuzione del punteggio degli 

esami); in componenti di sicurezza dei prodotti (ad esempio un'applicazione di IA utilizzata nella 

chirurgia assistita da robot); nell'ambito dell'occupazione, della gestione dei lavoratori e 

dell'accesso al lavoro autonomo (ad esempio, software di selezione dei CV per le procedure di 

assunzione); in servizi pubblici e privati essenziali (ad esempio, lo scoring del credito che può 

negare ai cittadini la possibilità di ottenere un prestito); in attività di contrasto che possono 

interferire con i diritti fondamentali delle persone (ad esempio, valutazione dell'affidabilità delle 

prove); nella gestione della migrazione, dell'asilo e del controllo delle frontiere (ad esempio, 

verifica dell'autenticità dei documenti di viaggio); nell'amministrazione della giustizia e nei 

processi democratici (ad esempio, applicazione della legge a una serie concreta di fatti). I sistemi 

di IA ad alto rischio saranno soggetti a obblighi rigorosi prima che possano essere immessi sul 

mercato: adeguati sistemi di valutazione e attenuazione dei rischi; elevata qualità dei set di dati che 

alimentano il sistema, per ridurre al minimo i rischi e i risultati discriminatori; registrazione delle 

attività per garantire la tracciabilità dei risultati; Tale uso è soggetto all'autorizzazione di un 

organo giudiziario o di un altro organo indipendente e a limiti per quanto riguarda il tempo, la 

portata geografica e le banche dati ricercate. 
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“Next Generation” EU: Linee strategiche per L’Italia” 

Si è tenuto mercoledì 21 aprile alle ore 10.30, l’evento online “Next Generation” EU: Linee 

strategiche per L’Italia”, organizzato dallo Europe Direct Abruzzo Nord – Ovest in 

collaborazione con Europe Direct Chieti, Europe Direct Maiella e Europe Direct Campobasso. 

L’Incontro, al quale sono intervenuti esperti ed esponenti delle Istituzioni europee, voleva essere 

l’occasione per illustrare ai cittadini, agli amministratori locali, agli operatori pubblici e privati, alle 

imprese, alle associazioni, gli obiettivi, le priorità e le linee strategiche per l’Italia di questo 

fondamentale strumento per la Ripresa dell’Europa, che consentirà di rendere il nostro Paese più 

equo, verde e di inclusivo, con un’economia più competitiva, dinamica e innovativa. 

Un insieme di azioni e interventi per superare l’impatto economico e sociale della Pandemia e 

costruire un’Italia nuova, intervenendo sui suoi nodi strutturali e dotandola degli strumenti 

necessari per affrontare le sfide ambientali, tecnologiche e sociali del nostro tempo e del futuro. 
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Arriva la piattaforma Giovani2030  

 

GIOVANI2030 è il progetto promosso dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio 

Civile Universale per le ragazze e i ragazzi tra i 14 e i 35 anni. Il nome scelto non lascia dubbi: è 

dedicato interamente alle nuove generazioni, unendo il futuro del Paese con il futuro del mondo. 

“2030” è l’anno dell’Agenda 2030, data di riferimento per gli obiettivi dell’ONU per rendere il 

pianeta un luogo più equo, più giusto, più pulito.  

Un posto migliore per tutti. GIOVANI2030 è una bussola digitale pronta a offrire notizie, 

approfondimenti su Volontariato, Formazione, Educazione, Cultura, Intrattenimento, Sport. 

Racconterà, in modo semplice e immediato, le opportunità da cogliere per crescere.  

È un luogo partecipativo, una casa digitale sempre aperta e in continuo aggiornamento pronta ad 

accogliere proposte, idee e suggerimenti da quanti vorranno contribuire. GIOVANI2030 è già 

on-line in anteprima su www.giovani2030.it  

L’Agenzia Nazionale per i Giovani non può mancare a questo importante appuntamento che 

avrà un impatto, positivo, su 

tutto l’universo giovanile: dalle 

associazioni beneficiarie dei 

programmi europei, ai giovani 

partecipanti ai progetti, dagli 

EuroPeers all’universo ANG 

inRadio e tanto altro.  
 

 

MY World 360°: contribuisci con le tue storie a salvare il pianeta!  

 

Dal 2018, sulla piattaforma MY World 360˚ persone di tutto il mondo hanno usato lo storytelling 

immersivo per condividere ciò che sta accadendo nelle loro comunità e per ispirare l'azione sugli 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, una chiamata globale all'azione per porre fine alla povertà, 

proteggere il pianeta e garantire che tutte le persone godano di pace e prosperità entro il 2030. 

Per questo nuovo ciclo, MY World 360° sta invitando i cittadini di tutte le età e paesi a 

condividere storie che ripensano un mondo in cui gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) 

siano una realtà. Come partecipare Invia i tuoi contributi attraverso www.myworld360.org e 

condividi taggando @SDGAction e @DigitalPromise e utilizzando #MYWorld360. Individui o 

team da tutto il mondo sono invitati a creare o co-creare e condividere i progetti. La tua storia 

MY World 360° può includere uno o più dei seguenti elementi: -Registrazioni audio -Progetti 

mixed media che combinano disegno, foto, audio, video, animazione e/o testo in modo unico -

Fotografia -Realtà aumentata (AR) -Giochi digitali interattivi - Altro Scadenze: 5 agosto 2021 (per 

la proiezione agli eventi e alle iniziative delle Nazioni Unite durante tutto l'anno) 

https://www2.sdgactioncampaign.org/ 

 

http://www.giovani2030.it/
https://www2.sdgactioncampaign.org/
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Summer School in Cinema, Human Rights and Advocacy  

Il Global Campus of Human Rights, in collaborazione con Picture People, organizza la 16° 

edizione della Summer School in Cinema, Human Rights and Advocacy, un corso di una 

settimana con possibilità di fare domanda di borse di studio a copertura totale della quota di 

partecipazione. A causa dell’emergenza COVID-19, il corso si terrà in formato blended dal 30 

agosto all’8 settembre 2021, con alcune sessioni online e altre in presenza al Lido di Venezia, 

presso la sede del Global Campus e gli spazi della Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica 

di Venezia. Nel programma di quest’anno verrà dedicata particolare attenzione alla difesa dei 

diritti dei minori. Destinatari Sono incoraggiati a partecipare alla Summer School: professionisti 

dei diritti umani, media, ONG, terzo settore (volontario) e chiunque usi o sia interessato a 

utilizzare i media audiovisivi come strumento per promuovere il cambiamento sociale. Si richiede 

laurea o dottorato. Il Global Campus of Human Rights offrirà fino a 10 esenzioni dalle tasse 

scolastiche e 4 borse di studio complete rivolte, in particolare, a studenti, esperti e/o 

professionisti il cui campo di competenza e ricerca si concentra sui diritti dei bambini nonché 

futuri leader del settore. Tutti i corsi si terranno in inglese.  

I partecipanti al corso riceveranno un certificato di partecipazione. Scadenza: 20 giugno 2021. 

https://gchumanrights.org/education/summer-shools-and-training-seminars/summer-

schools/cinema-humanrights-and-advocacy/scholarships.html 

 

Politica di coesione dell'UE: concorso REGIOSTARS 2021  

 

La Commissione europea ha dato l’avvio 

alla 14a edizione del concorso 

REGIOSTARS, il riconoscimento europeo 

per i progetti finanziati dalla politica di 

coesione che dimostrano eccellenza e 

impiegano nuovi approcci nello sviluppo 

regionale. I beneficiari di tutti i progetti 

finanziati dalla politica di coesione sono 

incoraggiati a candidarsi in cinque categorie 

tematiche: -Europa intelligente: accrescere la 

competitività delle imprese locali in un mondo digitale; -Europa verde: comunità verdi e resilienti 

in contesti urbani e rurali; -Europa equa: favorire l'inclusione e la non discriminazione; -Europa 

urbana: promuovere sistemi alimentari verdi, sostenibili e circolari nelle aree urbane funzionali; -

Tema dell'anno: rafforzare la mobilità verde nelle regioni - Anno europeo delle ferrovie 2021. 

Una giuria indipendente di esperti di alto livello selezionerà i vincitori, che saranno annunciati nel 

dicembre 2021. Il pubblico sarà inoltre invitato a scegliere il progetto preferito.  

 

Il concorso resterà aperto fino al 9 maggio 2021. https://regiostarsawards.eu/ 

 

https://gchumanrights.org/education/summer-shools-and-training-seminars/summer-schools/cinema-humanrights-and-advocacy/scholarships.html
https://gchumanrights.org/education/summer-shools-and-training-seminars/summer-schools/cinema-humanrights-and-advocacy/scholarships.html
https://regiostarsawards.eu/
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Nuovo Bando Erasmus+ 2020 
 

E' stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale dell'Unione europea il 

bando generale per il 2020 del 

Programma Erasmus+ 

Moltissime le azioni previste, per 

un budget complessivo di ben 

3.207,4 Milioni di Euro e un incremento del 12% rispetto all'anno precedente.  

 

Azione chiave 1 - Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento 

-mobilità individuale nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-diplomi di master congiunti Erasmus Mundus. 

 

Azione chiave 2 - Cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone prassi 

-partenariati strategici nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-università europee 

-alleanze della conoscenza 

-alleanze delle abilità settoriali 

-rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 

-rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù. 

 

Azione chiave 3 - Sostegno alle riforme delle politiche 

-progetti di dialogo con i giovani. 

Attività Jean Monnet 

-cattedre Jean Monnet 

-moduli Jean Monnet 

-centri di eccellenza Jean Monnet 

-sostegno Jean Monnet alle associazioni 

-reti Jean Monnet-progetti Jean Monnet. 

Sport 

-partenariati di collaborazione 

-piccoli partenariati di collaborazione 

-eventi sportivi europei senza scopo di lucro. 
 

Link al bando: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/ 

 

Per tutte le info: www.erasmusplus.it 

 
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?fbclid=IwAR1TC4Io5Kylug0VNBhIQZqrO_TPk2EmYx-M7k1wNxPIfLBZLeYDJ7ySKE0
http://www.erasmusplus.it/
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Programma LIFE: oltre 280 milioni di € di finanziamenti UE per 

progetti in materia di ambiente, natura e azione per il clima 
 

La Commissione europea ha approvato un pacchetto di investimenti per oltre 280 milioni di € 

provenienti dal bilancio dell'UE per oltre 120 nuovi progetti del programma LIFE. 

Complessivamente questo finanziamento dell'UE stimolerà investimenti per quasi 590 milioni di 

€ che concorreranno al conseguimento degli ambiziosi obiettivi di questi progetti in materia di 

ambiente, natura e azione per il clima. I progetti contribuiranno a conseguire gli obiettivi del 

Green Deal europeo sostenendo la strategia dell'UE sulla biodiversità e il piano d'azione per 

l'economia circolare, dando impulso alla ripresa verde dalla pandemia di coronavirus, aiutando 

l'Europa a diventare un continente a impatto climatico zero entro il 2050 e non solo. Molti di essi 

hanno carattere transnazionale e coinvolgono più Stati membri. Circa 220 milioni di € sono 

destinati a un'ampia gamma di progetti in materia di ambiente e uso efficiente delle risorse, natura 

e biodiversità e governance e informazione in materia di ambiente e oltre 60 milioni di € sono 

invece destinati al sostegno di progetti per la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici 

e per la governance e l'informazione.  

Il programma LIFE è lo strumento finanziario dell'UE per l'ambiente e l'azione per il clima. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2052 
 

 

Nuovo SELFIEMPLOYMENT per imprese: prestiti a tasso zero 

per giovani, donne e disoccupati  

 

Il Nuovo SELFIEmployment sostiene con prestiti a tasso zero fino a 50.000 euro l'avvio di 

piccole iniziative imprenditoriali, promosse da NEET, donne inattive e disoccupati di lungo 

periodo, su tutto il territorio nazionale. L'incentivo è gestito da Invitalia nell’ambito del 

Programma Garanzia Giovani, sotto la supervisione dell’Agenzia Nazionale Politiche Attive del 

Lavoro (ANPAL). Possono chiedere i finanziamenti: imprese individuali; società di persone; 

società cooperative/cooperative sociali, composte al massimo da 9 soci costituite da non più di 

12 mesi rispetto alla data di presentazione della domanda, purché inattive oppure non ancora 

costituite, a condizione che vengano costituite entro 90 giorni dall’eventuale ammissione alle 

agevolazioni; associazioni professionali e società tra professionisti costituite da non più di 12 mesi 

rispetto alla data di presentazione della domanda, purché inattive. L’intervento finanzia al 100% 

progetti di investimento con un importo compreso tra 5.000 e 50.000 euro. La domanda e i 

relativi allegati possono essere inviati solo online, attraverso la piattaforma informatica di 

Invitalia. Per richiedere le agevolazioni è necessario registrarsi ai servizi online di Invitalia, 

indicando un indirizzo di posta elettronica ordinario; si potrà così accedere al sito riservato per 

compilare direttamente online la domanda e caricare gli eventuali allegati.  

 

Info su: Selfiemployment: finanziamenti giovani imprenditori - Invitalia 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2052
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/selfiemployment
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HORIZON 2020 è lo strumento di finanziamento della Commissione europea a favore della 

realizzazione di progetti di ricerca o azioni volte all’innovazione scientifica e tecnologica che 

portino un significativo impatto sulla vita dei cittadini europei.Risorse finanziarie disponibili: oltre 

80 miliardi di euro. Il programma è strutturato attorno a tre priorità strategiche: 

1. ECCELLENZA SCIENTIFICA - Risorse per 27,8 miliardi di euro 

Questa priorità è orientata ad accrescere l’eccellenza della base di conoscenze scientifiche 

dell’UE per assicurare la competitività dell’Europa a lungo termine, con i seguenti obiettivi 

specifici: 

a) sostegno alla ricerca di frontiera mediante il Consiglio europeo della ricerca (CER); 

b) sostegno alle Tecnologie emergenti e future (TEF) promuovendo la ricerca collaborativa in 

nuovi e promettenti campi di ricerca e di innovazione; 

c) rafforzamento delle competenze, della formazione e dello sviluppo della carriera dei 

ricercatori attraverso le Azioni Marie Curie; 

d) rafforzamento delle infrastrutture di ricerca europee promuovendo il loro potenziale 

innovativo e il capitale umano e migliorando la politica europea pertinente e la cooperazione 

internazionale. 
 

2. LEADERSHIP INDUSTRIALE - Risorse per 20,2 miliardi di euro 

Questa priorità intende fare dell’Europa un luogo più attraente per investire nella ricerca e 

nell’innovazione, con i seguenti obiettivi specifici: 

a) consolidare la leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali, fornendo un sostegno ad 

hoc alla RST nei seguenti ambiti: TIC, nanotecnologie, materiali avanzati, biotecnologie, 

tecnologie produttive avanzate, spazio; 

b) migliorare l’accesso al capitale di rischio per investire nella ricerca e nell’innovazione; 

c) fornire sostegno a tutte le forme di innovazione nelle piccole e medie imprese. 
 

3. SFIDE PER LA SOCIETÀ - Risorse per 35,8 miliardi di euro 

Questa priorità affronta direttamente le priorità politiche e le sfide sociali identificate nella 

strategia Europa 2020, nei seguenti ambiti tematici: 

(a) salute, cambiamento demografico e benessere; 

(b) sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca marina e marittima, bioeconomia; 

(c) energia sicura, pulita ed efficiente; 

(d) trasporti intelligenti, verdi e integrati; 

(e) azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime; 

(f) società inclusive, innovative e sicure. 

Sono parte integrante del programma anche: 

- Azioni dirette non nucleari del Centro comune di ricerca (CCR); 

- Istituto Europeo di Innovazione e Tecnologia (IET). 

Le candidature devono essere presentate esclusivamente online tramite il “Participant Portal”: 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html
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Al via le Palestre di progettazione ANG-Eurodesk  
 

La rete nazionale italiana Eurodesk ha pubblicato il calendario dei 

webinar (Febbraio-Aprile 2021) relativo alle Palestre di 

Progettazione realizzate in cooperazione con l'Agenzia Nazionale 

per i Giovani: 24 appuntamenti online di in/formazione per 

approfondire l'asse gioventù del programma Erasmus+ e del 

Corpo europeo di solidarietà. I 24 webinar, della durata di circa 120 minuti ciascuno, sono 

articolati in 3 differenti categorie di attività: 1. informazione di carattere generale: offrono una 

panoramica delle azioni/attività promosse dai Programmi, priorità e modalità di partecipazione; 

2. approfondimento di strumenti dei Programmi: trattano le procedure di accreditamento; 3. 

approfondimenti di specifiche Azioni/attività dei Programmi. Le attività sono rivolte: ai giovani 

che desiderano approfondire e progettare, alle organizzazioni, enti e gruppi informali alla prima 

esperienza che si preparano a presentare progetti, ad animatori, formatori, operatori attivi nel 

settore della gioventù in cerca di opportunità europee per migliorare il loro lavoro nel campo 

dell'educazione non formale. I webinar sono rivolti prioritariamente a giovani, organizzazioni, 

enti, gruppi informali che non hanno mai presentato e/o realizzato progetti e che non hanno 

partecipato ad attività formative organizzate dall'Agenzia Nazionale per i Giovani. Il calendario 

degli appuntamenti è disponibile alla pagina: https://www.eurodesk.it/2021-webinar-ang-

eurodesk 
 

EU4Health - Il nuovo programma per la salute 
 

Il nuovo programma per la salute EU4Health è il quarto 

programma UE in questa materia, nato anche come risposta alla 

crisi da Covid-19 al fine di garantire un livello elevato di 

protezione della salute umana in tutte le politiche e le attività 

dell'Unione in linea con l'approccio "One Health". Il 

programma, che gode di un budget di 5,1 miliardi di 

euro contribuirà a conseguire gli obiettivi di migliorare e promuovere la salute nell’UE anche 

attraverso misure di prevenzione, di proteggere le persone dalle gravi minacce per la salute a 

carattere transfrontaliero e rafforzare la capacità di risposta dei sistemi sanitari degli Stati membri 

per farvi fronte, di migliorare la disponibilità e l’accessibilità dei medicinali e dei dispositivi 

medici e di rafforzare i sistemi sanitari migliorandone la resilienza in particolare sostenendo il 

lavoro integrato e coordinato tra gli Stati membri, promuovendo l’attuazione delle migliori 

pratiche e la condivisione dei dati, rafforzando il personale sanitario, affrontando le implicazioni 

delle sfide demografiche e portando avanti la trasformazione digitale. I contributi del programma 

possono essere erogati in forma di sovvenzioni, premi e appalti mirati alla realizzazione di misure 

definite annualmente all’interno di un programma di lavoro che specifica, fra le misure 

ammissibili del programma, quali saranno da realizzare, il budget disponibile e le tempistiche di 

pubblicazione dei bandi e di risposta agli stessi.  

EU4Health 2021-2027 – a vision for a healthier European Union | Public Health (europa.eu) 

https://www.eurodesk.it/2021-webinar-ang-eurodesk
https://www.eurodesk.it/2021-webinar-ang-eurodesk
https://ec.europa.eu/health/funding/eu4health_en
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Ideas Powered for business SME FUND - Voucher per la proprietà 

intellettuale 

Invito a presentare proposte n. GR/001/21 - Ideas Powered for business SME FUND - 

Voucher per la proprietà intellettuale. 

L’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO) ha aperto il bando relativo 

all’iniziativa "Ideas Powered for business SME FUND". Si tratta di un Fondo di sovvenzioni 

da 20 milioni di euro creato per aiutare le piccole e medie imprese con sede nell’Unione europea 

ad avvalersi dei propri diritti di proprietà intellettuale (PI) e a trarne vantaggio. Il Fondo, 

finanziato da EUIPO e dal programma COSME della Commissione europea, è destinato alle 

PMI europee che intendono sviluppare strategie di PI e proteggere diritti di PI a livello nazionale, 

regionale o dell’UE. Offre, infatti, a queste imprese sostegno finanziario sotto forma di rimborso 

parziale dei costi per domande di marchio e disegno o modello e per la pre-diagnosi della 

proprietà intellettuale. 

Più in particolare, le imprese stabilite nei Paesi UE che rientrano nella definizione di PMI a sensi 

della Raccomandazione 2003/361/CE possono partecipare al bando e presentare domanda per 

due tipi di servizi: 

1. servizio di pre-diagnosi della proprietà intellettuale (IP scan) 

2. tasse di base per le domande di marchio e disegno o modello 

In relazione a questi servizi il richiedente potrà beneficiare di un rimborso del 75% dei costi 

relativi alla pre-diagnosi della PI e del 50% sulle tasse di base per domande di marchio e disegno 

o modello a livello nazionale, regionale (Benelux) e dell’UE. Ogni PMI può essere rimborsata 

fino a un massimo di 1.500 euro. 

Per la presentazione delle domande il bando stabilisce 5 finestre temporali nel corso del 2021. La 

prima decorre dall’11 gennaio al 31 gennaio 2021. Le successive finestre sono invece le 

seguenti: 1º marzo - 31 marzo 2021; 1º maggio - 31 maggio 2021; 1º luglio - 31 luglio 2021; 1º 

settembre - 30 settembre 2021. 

Le domande presentate al di fuori delle finestre temporali stabilite non saranno prese in 

considerazione. Per ciascuna finestra è disponibile una dotazione finanziaria limitata (4.000.000 

euro). In caso di esaurimento della dotazione finanziaria prima del termine di scadenza di una 

data finestra, si prevede la chiusura anticipata della finestra. 

In una data finestra è possibile presentare una sola domanda per il servizio 1 o il servizio 2 

oppure per una combinazione di entrambi, sempre con un rimborso massimo di 1.500 euro per 

richiedente. In una delle finestre successive, un richiedente potrà presentare domanda soltanto 

per il servizio non concesso nella finestra precedente. I richiedenti non selezionati per una 

finestra possono presentare domanda in una finestra successiva. 

https://euipo.europa.eu/ohimportal/it/online-services/sme-fund 

https://euipo.europa.eu/ohimportal/it/online-services/sme-fund

